                  I PROSSIMI APPUNTAMENTI A BREVE DEL GRUPPO FAMIGLIE 
Dopo il partecipato incontro di sabato 12/10 scorso , riprende con entusiasmo l'attività delle famiglie di S. Spirito, sempre aperta a tutti i contributi e gli incontri che possono edificare la Chiesa nella nostra realtà e aiutare ciascuno di noi nella battaglia quotidiana.

Riportiamo di seguito un breve promemoria delle iniziative proposte nelle prossime settimane a cui possono aderire tutte le famiglie che lo desiderano:

Ottobre :  
Domenica 27/10  castagnata . Si parte da S. Spirito subito dopo la S. Messa delle 10,30 per la località “Poggiolo Martin Fabbri” in Valdifusa (tra Casola Valsenio e Brisighella). Si pranza insieme al sacco su in montagna. Sul luogo è presente un agriturismo e chi desiderasse mangiare nel locale è bene che prenoti prima al seguente numero tel. 0546-76080. Non c'è problema di prenotazione invece per caffè, bibite o merende  varie.

Siccome andiamo nel castagneto è bene vestirsi alla buona.

Novembre : 
Venerdì 1 /11 partecipazione alla adorazione. Il G.F. Anima un'ora di     adorazione dalle 21 alle 22 .
Sabato 9/11  a sera “Cena di S.Martino”  !!!
Domenica 10/11 giornata famiglie dell'A.C. Sul tema lavoro a Croce in                

Campo. Inizio ore 9.00
Domenica 24/11  uscita insieme. (Seguirà luogo e  programma dettagliato) 

Dall'intervista di Papa Francesco alla Civiltà Cattolica:
La Chiesa? Un ospedale da campo…

Papa Benedetto XVI, annunciando la sua rinuncia al Pontificato, ha ritratto il mondo di oggi come soggetto a rapidi mutamenti e agitato da questioni di grande rilevanza per la vita della fede che richiedono vigore sia del corpo, sia dell’anima. Chiedo al Papa, anche alla luce di ciò che mi ha appena detto: «Di che cosa la Chiesa ha più bisogno in questo momento storico? Sono necessarie riforme? Quali sono i suoi desideri sulla Chiesa dei prossimi anni? Quale Chiesa “sogna”?». Papa Francesco, cogliendo l’incipit della mia domanda, comincia col dire: «Papa Benedetto ha fatto un atto di santità, di grandezza, di umiltà. È un uomo di Dio», dimostrando un grande affetto e una enorme stima per il suo predecessore. «Io vedo con chiarezza — prosegue — che la cosa di cui la Chiesa ha più bisogno oggi è la capacità di curare le ferite e di riscaldare il cuore dei fedeli, la vicinanza, la prossimità. Io vedo la Chiesa come un ospedale da campo dopo una battaglia. È inutile chiedere a un ferito grave se ha il colesterolo e gli zuccheri alti! Si devono curare le sue ferite. Poi potremo parlare di tutto il resto. Curare le ferite, curare le ferite… E bisogna cominciare dal basso».


